
 

C.C. 
Numero  

22 

Data 

14/04/2025 

Oggetto: 

TARI: APPROVAZIONE TARIFFE 2025 E RELATIVE SCADENZE 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 L’anno 2025 addì 14 del mese di Aprile alle ore 21.00 nella sala delle 

adunanze consiliari, a seguito di invito scritto recapitato ai consiglieri nei modi e 

nei termini di legge, partecipato al Prefetto e pubblicato all'Albo del Comune, si è 

riunito il Consiglio Comunale in adunanza Ordinaria di Prima convocazione - 

seduta Pubblica. 

  

Eseguito l’appello, risultano: 

Cognome e Nome                                Carica                             Presenza 
CAIRO SIMONE Sindaco SI 
BERNARDELLI FRANCESCO Consigliere SI 

BRUNO VALERIA  Consigliere SI 

CONTESSA ANTONIO  Consigliere SI 

DEFENTE LUCIANO Consigliere SI 

LOI VALERIA Consigliere SI 

MEANA ROBERTO Consigliere SI 

MAGGIORE  PAOLA Consigliere SI 

MAZZA GIOVANNI  Consigliere SI 

PAGANO CHEYENNE Consigliere NO 

PAGANO MAURIZIO Consigliere SI 

VERDERIO GIORGIO Consigliere SI 

D'AURIA MARIA AURORA INES Consigliere SI 

MANNI PATRIZIA Consigliere NO 

PIRANIO ANTONIO  Consigliere NO 

ROMANO PASQUALE Consigliere SI 

VALIERI FEDERICO Consigliere SI 
 

Totale consiglieri presenti 14 - totale consiglieri assenti 3 
 

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott. RONCEN IVAN, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Riconosciuta valida la seduta, essendo legale il numero degli intervenuti, il 

Presidente, PAGANO Maurizio assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta.  

 

Quindi invita alla trattazione dell'argomento all'ordine del giorno. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Preso atto della discussione che viene integralmente registrata su supporto digitale. 

Dato atto che sono presenti in aula il Sindaco e n. 13 Consiglieri – Presenti n. 14 

 

Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, Testo Unico degli Enti Locali, sulle 

attribuzioni dei Consigli; 

 

Premesso che con i commi dal 639 al 705 dell’articolo 1 della Legge n. 147/2013 ha 

istituito dal 01.01.2014 la Tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’imposta unica comunale (IUC); 

 

Considerato che con i commi dal 739 al 783 dell’articolo 1 della Legge n. 160/2019 (legge 

di bilancio 2020) è stata istituita la nuova IMU, che assorbe la TASI con decorrenza dal 1° 

gennaio 2020 e che pertanto l’Imposta Unica Comunale (IUC) è abolita, ad eccezione 

delle disposizioni relative alla Tassa Rifiuti (TARI); 

 

Considerato altresì che: 

• l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, prevede che gli enti 

locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 

data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché 

entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. 

In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 

intendono prorogate di anno in anno; 

• il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, fa salva la potestà 

regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 

dicembre 1997, n. 446; 

• il comma 683 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede 

l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare 

alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle 

componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione da assumere, 

entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, in 

conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

• a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 

Legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15 bis del D.L. del 30 aprile 

2019, n. 34, convertito dalla Legge del 28 giugno 2019, n. 58 : “A decorrere dall'anno 

di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 

tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento 

del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 

pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 

28 settembre 1998, n. 360”; a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del suddetto decreto, 

le rate scadenti prima del 1° dicembre sono calcolate sulla base delle tariffe 

dell’anno precedente (2024) mentre le rate scadenti successivamente al 1° dicembre 

sono calcolate, a saldo, sulla base delle tariffe deliberate per l’anno in corso (2025), 

con eventuali conguagli sulle prime rate; 

• il D.L. “Milleproroghe” (art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto-Legge del 30.12.2021, 

n. 228) prevede che, in deroga all’art. 1, comma 683, della Legge n. 147 del 

27.12.2013, a decorrere dall’anno 2022, i Comuni “possono” approvare i PEF, le tariffe 

e i regolamenti della tari e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di 

ciascun anno; 
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Visti: 

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, che disciplina il Piano Finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti; 

• l’art. 1, comma 527, della Legge del 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito 

all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) la funzione 

regolamentare in materia di predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario 

per la determinazione dei corrispettivi del  servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi 

che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 

investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei 

costi efficienti e del principio «chi inquina paga»; 

 

Richiamate le seguenti disposizioni ARERA: 

• delibera n. 363 del 3.08.2021, con la quale è stato approvato il Metodo Tariffario (MTR-

2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 ai fini della definizione delle 

componenti di costo ammesse a copertura tariffaria da inserire all’interno del Piano 

finanziario quadriennale; 

• determina n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021, “Approvazione degli schemi tipo degli atti 

costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 

all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 

servizio integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il 

secondo periodo regolatorio 2022- 2025”; 

• delibera n. 15 del 18.01.2022, con la quale è stato approvato il testo unico per la 

“regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani” (TQRIF); 

•  n.389/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo 

tariffario rifiuti (MTR-2);  

 

Considerato che il livello qualitativo previsto nel contratto di servizio e la ricognizione della 

gestione del servizio, come evidenziato negli schemi allegati alla presente deliberazione, 

permette di inquadrare l’ente nello schema regolatorio n. I – livello qualitativo minimo; 

 

Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Bresso non è presente e operante 

l’Ente di Governo dell’ambito previsto ai sensi del D.L. n. 138/2011, convertito in Legge n. 

148/2011, e pertanto è il medesimo Comune di Bresso che svolge le funzioni di Ente 

territorialmente competente previste dalla deliberazione di ARERA n. 443 del 31.10.2019; 

 

Considerato che: 

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, fa salva l’applicazione del 

Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 

dell’ambiente (TEFA) che, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, è 

riscosso unitamente alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della 

Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

• l’art. 19, comma 7, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato 

dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo 

provinciale di cui al medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del 

prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito 

da ciascun Comune ai sensi delle leggi vigenti in materia; 

• l’art. 2, comma 3, del D.M. del 01.07.2020, con il quale il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze ha stabilito che, per le annualità 2021 e successive, il TEFA è versato dai 

contribuenti, secondo gli importi indicati dai Comuni; 

• la risoluzione n. 5/E del 18.01.2021 dell’Agenzia delle Entrate ha istituito i codici 

tributo per il versamento diretto da parte dei contribuenti del TEFA; 

• il tributo provinciale sopra richiamato è applicato anche per l’anno 2025 nella misura 

percentuale del 5% sull’importo del tributo; 
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Vista la delibera 3 agosto 2023 n. 386/2023/R/RIF che ha previsto l’introduzione di alcune 

voci inerenti elementi di perequazione anche nel settore dei rifiuti urbani, così come già 

avviene in altri settori regolati da ARERA: 

 

Preso atto che: 

-  trattasi di contributi, definiti e quantificati da ARERA a livello nazionale, che vengono 

inseriti in bolletta dal Gestore e versati alla Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali 

(CSEA).  

- tali componenti, che possono essere oggetto di revisione annuale da parte 

dell’Autorità, servono a compensare costi sostenuti nell'interesse generale del 

sistema come, ad esempio, interventi di solidarietà in caso di calamità naturali o per 

le agevolazioni sociali, nonché per promuovere i miglioramenti della qualità dei 

servizi; 

 

Pertanto perseguendo le finalità previste dall’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 

2017, n. 205, come l’armonizzazione degli obiettivi dell’economia circolare e la protezione 

ambientale, ARERA ha infine previsto, nell’ambito del prelievo sui rifiuti, l’introduzione di 

meccanismi di perequazione (delibera 3 agosto 2023, n. 386/2023/R/RIF) come di seguito 

riportato: 

a decorrere dal 1° gennaio 2024, sono istituite le seguenti componenti perequative 

unitarie: 

-  • 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e 

dei rifiuti volontariamente raccolti (di cui alla L. n. 60/2022), espressa in euro/utenza per 

anno, pari a pari a 0,10 euro/utenza e potrà essere aggiornata annualmente dall’Autorità 

in coerenza con l’andamento dei quantitativi di rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 

volontariamente raccolti e dei relativi costi di gestione; 

-  • 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e 

calamitosi, espressa in euro/utenza per anno, pari a a 1,50 euro/utenza e potrà essere 

aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive necessità di 

conguaglio o copertura di eventuali eventi eccezionali e calamitosi 

 

Stabilito che tali componenti: 

-  si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani, in aggiunta al 

corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva; 

-  non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio 

integrato di gestione dei rifiuti urbani e quindi non incidono sulla quantificazione del PEF e 

delle tariffe TARI a questo collegate.  

 

Viste le modifiche apportate al Testo Unico Ambientale (D.Lgs n. 152 del 2016) dal D.Lgs. 

116/2020, che recepisce la direttiva europea UE 2018/851 sui rifiuti e la direttiva europea 

UE 2018/852 sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio, ed in particolare nel Testo Unico 

Ambientale: 

• nell’art. 183 la definizione di “rifiuti urbani” è stata uniformata a quella 

comunitaria, facendo così venir meno i cosiddetti rifiuti assimilati; 

• nell’art. 184 è stata modificata la classificazione dei rifiuti ed in particolare 

l’elenco dei rifiuti speciali; 

• nell’art. 198 è stata abrogata la lett. g) del comma 2, facendo venir meno il potere 

dei comuni di regolamentare l’assimilazione ai rifiuti urbani per qualità e quantità dei 

rifiuti speciali; 

• nell’art. 238, comma 10, è stata prevista l’esclusione della corresponsione della 

componente tariffaria, rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti, per le utenze non 

domestiche che producono rifiuti urbani e li conferiscono al di fuori del servizio 
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pubblico; 

 

Considerato che: 

- il Comune di Bresso ha affidato il servizio di raccolta rifiuti alla società AMSAS.P.A. via 

Olgettina 25 Milano P.IVA 05908960965; 

- ai sensi del combinato disposto dell’art. 11 del D.P.R. n. 158/1999 e del comma 654 

dell’art. 1 della Legge 147/2013, in ogni caso, deve essere assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 

anche i costi di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36, ad esclusione dei 

costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi 

produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa 

vigente; 

 

Stabilito che questa Amministrazione ha scelto di applicare uno sconto pari al 2% 

calcolato  sulla parte variabile della tariffa TARI  per tutti coloro che scelgono di ricevere 

per mail la cartella  di pagamento in sostituzione della postalizzazione cartacea, in base a 

principi di  razionalizzazione della spesa pubblica, digitalizzazione, modernizzazione della 

Pubblica Amministrazione” e sostenibilità e transizione ecologica” al fine di ridurre sia  

l’utilizzo della carta sia le spese di postalizzazione; 

 

Viste e completamente richiamate:  

• la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 31/05/2022, con la quale è stato 

approvato il PEF 2022-2025 (piano economico finanziario) predisposto ai sensi e per gli 

effetti della deliberazione ARERA 363/2021/rif e ss.mm.ii.  

• la deliberazione n. 39 del 31.05.2022 con la quale è stato definito il posizionamento 

nella matrice degli schemi regolatori della qualità per il periodo 2022-2025 ai sensi e   per gli 

effetti della deliberazione Arera 15/2022/r/rif e ss.mm.ii”; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n.11 del 18.04.2024 con la quale è stato 

approvato l’aggiornamento della proposta tariffaria (PEF) per il biennio 2024/2025 ai sensi 

della deliberazione ARERA 363/2021 e 389/2023; 

 

Visto  il Piano Economico Finanziario per il periodo 2024-2025 redatto ai sensi della L. 

214/2011, del DPR 158/99, della delibera di ARERA 3 agosto 2021 363/2021/R/RIF, e 

dell’Allegato MTR-2, ed in particolare la parte relativa alla quantificazione del costo del 

servizio, il quale evidenzia un costo pari a  € 3.286.353,00 da coprire con l’entrata tariffaria 

TARI per l’anno 2025”. 

 

Tenuto conto che il piano finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari 

alla validazione dei dati impiegati e, in particolare: 

 - dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’Ente Comune di Bresso e del soggetto gestore che ha redatto il piano, attestante la 

veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i 

valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;  

- relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con 

i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;  

 

Considerato che il Comune di Bresso conserva la titolarità delle attività di gestione delle 

tariffe e rapporti con gli utenti; quindi, concorre alla stesura del PEF con i dati provenienti 

dalla propria contabilità, in quanto gestore di parte dei servizi. Il PEF 2024-2025 è stato 

validato da un soggetto terzo incaricato dal Comune - il Dirigente dell’Area 

Amministrativa finanziaria Dott. Valvano Saverio - quale soggetto avente i requisiti di 

terzietà rispetto al procedimento ai sensi della Deliberazione n. 363/2021/R/RIF di ARERA; 
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Ritenuto  di ripartire i costi fissi pari a € 2.002.413,00 e variabili  pari a € 1.283.940,00 per un 

totale pari a € 3.286.353,00 di cui al Piano finanziario approvato, con la richiamata 

Deliberazione n.11 del 18.04.2024 relativamente all’annualità 2025 tra utenze domestiche 

e non domestiche in base alla potenzialità di produzione di rifiuti delle due 

macrocategorie di utenze, effettiva produttività delle stesse e eventuali informazioni 

specifiche sui costi forniti dal gestore, come segue:  

• 60% a carico delle utenze domestiche 

• 40% a carico delle utenze non domestiche: 

 

Ritenuto di stabilire, per le utenze domestiche e per le utenze non domestiche, le 

seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2025: 

• una rata in acconto, con scadenza al 31 luglio 2025 e sconto 2%. L’importo, nella 

misura del 50% dell’importo annuo dovuto, sarà determinato sulla base delle tariffe 

dell’anno 2024; 

• una rata unica con tariffe 2025 con scadenza 02.12.2025 e sconto 2%. 

• una rata a saldo, con scadenza al 5 dicembre 2025. L’importo conguaglierà 

quanto versato in acconto con quanto effettivamente dovuto in virtù delle tariffe 

approvate relative all’anno 2025 e già tenuto conto dello sconto applicato nella rata di 

acconto; 

 

Ritenuto pertanto di approvare per l’anno 2025 le tariffe della tassa sui rifiuti risultanti dal 

Piano Economico Finanziario 2025, suddivise tra utenze domestiche e utenze non 

domestiche, come dettagliatamente indicato nell’allegato che forma parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione;  

 

Visto: 

- il vigente Statuto Comunale; 

- il D.Lgs. n. 267/2000; 

- il vigente Regolamento TARI modificato con Deliberazione n. 19 del 29.03.2023 che ha 

recepito le ultime novità ARERA;   

 

Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei conti rilasciato ai sensi dell'art. 239, 

comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 

 

Si dà atto che durante la trattazione del presente punto, è rientrato in aula il Consigliere 

Manni – Presenti n. 15. 

 

Acquisiti i pareri di cui all’articolo 153 comma 4 del  D.Lgs. 267/2000: 

 - di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49; 

- di regolarità tecnico e contabile, ai sensi dell’art 147 bis, comma 1, attestanti la 

regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa nonché il controllo contabile del 

responsabile del servizio finanziario, attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e 

di copertura finanziaria; 

 resi conformemente al regolamento di contabilità dell'Ente; 

 

Con voti: 

 

Favorevoli n. 11 (undici) 

Contrari n.   4 (quattro) Consiglieri D’Auria, Manni, Romano e Valieri 

Astenuti nessuno  
 

resi per alzata di mano dai Consiglieri presenti in aula 
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DELIBERA 

 

per le motivazioni ampiamente espresse in premessa e che qui si intendono 

integralmente riportate: 

1. di dare atto che quanto indicato in premessa costituisce parte integrante e 

sostanziale del dispositivo del presente provvedimento. 

2. di approvare per l’anno 2025 le tariffe, parte fissa e parte variabile, della tassa sui 

rifiuti (TARI) debitamente riportate negli allegati del presente atto, che ne 

costituiscono   parte integrante e sostanziale. 

3. di dare atto che il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale 

(TEFA), determinato dalla Città Metropolitana di Milano, è confermato nella misura 

del 5%. 

4. di prendere atto dell’applicazione delle componenti perequative previste da 

ARERA come di seguito indicato: 

- • 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati 

e dei rifiuti volontariamente raccolti (di cui alla L. n. 60/2022), espressa in 

euro/utenza per anno, pari a  0,10 euro/utenza e potrà essere aggiornata 

annualmente dall’Autorità in coerenza con l’andamento dei quantitativi di rifiuti 

accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti e dei relativi costi 

di gestione; 

-  • 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali 

e calamitosi, espressa in euro/utenza per anno, pari a  1,50 euro/utenza e potrà 

essere aggiornata annualmente dall’Autorità in coerenza con le effettive 

necessità di conguaglio o copertura di eventuali eventi eccezionali e calamitosi 

 

5. di confermare l’applicazione dello sconto pari al 2% calcolato sulla parte variabile 

della tariffa TARI per tutti coloro che hanno scelto di ricevere per mail la cartella di 

pagamento in sostituzione della postalizzazione cartacea, come disposto dall’art. 

23 regolamento vigente.  

6. di stabilire, per le utenze domestiche e per le utenze non domestiche, le 

seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2025: 

• una rata in acconto, con scadenza al 31 luglio 2025 e sconto 2%. L’importo, 

nella misura del 50% dell’importo annuo dovuto, sarà determinato sulla base 

delle tariffe dell’anno 2024; 

• una rata unica con tariffe 2025 con scadenza 02.12.2025 e sconto 2%; 

• una rata a saldo, con scadenza al 5 dicembre 2025. L’importo conguaglierà 

quanto versato in acconto con quanto effettivamente dovuto in virtù delle 

tariffe approvate relative all’anno 2024 e già tenuto conto dello sconto 

applicato nella rata di acconto; 

7. di prendere atto della procedura di validazione del piano finanziario, effettuata da 

un soggetto terzo incaricato dal Comune - il Dirigente dell’Area Amministrativa 

Finanziaria Dott. Valvano Saverio - quale soggetto avente i requisiti di terzietà 

rispetto al procedimento ai sensi della Del. N. 363/2021/R/RIF di ARERA, allegato 

alla delibera di approvazione del PEF 2024/2025. 

8. di confermare, per l’anno 2025, il posizionamento nel quadrante I - “livello 

qualitativo minimo” della matrice degli schemi regolatori della qualità ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 3.1 del Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani (TQRIF). 

9. di procedere alla pubblicazione della presente delibera mediante inserimento per 

via telematica nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale ai sensi 

dell’art. 13, commi 15, 15bis e 15 ter, del D.L. 201/2011 ai fini dell’efficacia delle 

delibere tariffarie delle entrate tributarie degli EE.LL. 
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Successivamente, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Valutata l’urgenza di darvi esecuzione; 

Con voti: 

 

Favorevoli n. 11 (undici) 

Contrari n.   4 (quattro) Consiglieri D’Auria, Manni, Romano e Valieri 

Astenuti nessuno  
 

resi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA  

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, quarto 

comma, del D. Lgs 18.08.2000, n. 267. 

 



COMUNE DI BRESSO

Pareri

26

TARI: APPROVAZIONE TARIFFE 2025 E RELATIVE SCADENZE

2025

Tributi

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

01/04/2025

Ufficio Proponente (Tributi)

Data

Parere Favorevole

Valvano Saverio

Parere Tecnico

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 si esprime parere di regolarità tecnica FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

01/04/2025

Ragioneria

Data

Parere Favorevole

Valvano Saverio

Parere Contabile

Ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. n. 267/2000 si esprime parere di regolarità contabile, in quanto l'atto comporta riflessi
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente. FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



 

 

C.C. 
Pag.  

1 

Numero  

22 

Data 

14/04/2025 

Oggetto: 

TARI: APPROVAZIONE TARIFFE 2025 E RELATIVE SCADENZE 

 

 

 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

 

 

          IL Presidente IL SEGRETARIO GENERALE 

        PAGANO Maurizio      RONCEN IVAN 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del Comune di
BRESSO.
Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

MAURIZIO PAGANO in data 23/04/2025
RONCEN IVAN in data 18/04/2025


